Orchestra da Camera di Mantova

Comunicato stampa del 7 dicembre 2005 

Tempo d’Orchestra: al Sociale c’è  Martha Argerich, mito vivente
Lo si era detto in fase di presentazione della stagione: Tempo d’Orchestra 2005/2006 prospetta al suo pubblico alcune serate-evento, appuntamenti imperdibili per la rarità e la qualità che li caratterizza. 

Una di queste si accinge a prendere forma al Teatro Sociale di Mantova, giovedì 15 dicembre 2005 (ore 21). A darle sostanza  Martha Argerich, una delle grandi donne dei nostri giorni, nome che passerà alla storia, “uno dei pochi miti del pianoforte d’oggi rimasti ancora intatti”. 

Parole del critico musicale del Corriere della Sera, Oreste Bossini. Che l’ha recentemente ritratta in questi termini: “Il nome della musicista argentina rimane in grado di accendere un’emozione particolare, nella fantasia del pubblico, malgrado l’umore mercuriale e imprevedibile, almeno quanto le interpretazioni, del personaggio (…) Per molti artisti il pianoforte somiglia a una montagna incantata, sulla quale bisogna inerpicarsi in un confronto drammatico con la fatica materiale della tastiera. La Argerich invece si avventura nello strumento come in una giungla di passioni controverse, avviluppate in un formidabile intreccio.”

Con la Argerich - le cui apparizioni nei concerti sono diventate eccezionali -  in scena ci saranno la già apprezzata Orchestra da Camera di Padova e del Veneto e il direttore Alexander Rabinovitch, pronti a impaginare un programma che abbina a Schumann (Concerto per pianoforte), Prokofiev (Sinfonia classica), Beethoven (Concerto n. 1) e Rabinovitch (Maithuna). 

Martha Argerich approda a Mantova reduce da una serie di concerti in Olanda ed in Giappone dove ha ricevuto due prestigiosi riconoscimenti - il  "Praemium Imperiale" e "The Order of the Rising Sun, Gold Rays with Rosette". Nata a Buenos Aires nel 1941, ha suonato per la prima volta il pianoforte quando aveva 3 anni. Due anni più tardi ha cominciato a prendere lezioni con Vicenzo Scaramuzza. A 8 anni, ha debuttato in un concerto a Buenos Aires suonando brani di Mozart, Beethoven e Bach. Nel 1955 si trasferì con la sua famiglia di diplomatici a Vienna per studiare il pianoforte con insegnanti di rilievo. Ricevette insegnamenti da Friedrich Gulda, sua guida principale, Arturo Benedetti Michelangeli, Nikita Magaloff e Stefan Askenase. Nel 1957, a 16 anni, Martha Argerich vinse sia il concorso internazionale di Ginevra che il concorso Busoni di Bolzano, iniziando, successivamente, un intenso programma di concerti. Nel 1965 vince il Concorso Chopin di Varsavia ed il Premio Radiofonico Polacco per le sue esecuzioni dei Valzer e delle Mazurke di Chopin.La fama di Martha Argerich è aumentata con le sue interpretazioni della letteratura virtuosistica del XIX e XX secolo. Probabilmente è l'unica pianista capace di dettare le sue condizioni nel mercato della musica, registrando soltanto quello che desidera e con differenti etichette.

 
L’Orchestra di Padova e del Veneto, si è costituita nell’ottobre 1966 e, nel corso di quarant’anni di attività, si è affermata come una delle principali orchestre da camera italiane nelle più prestigiose sedi concertistiche in Italia e all’estero.

L’Orchestra è formata sulla base dell’organico del sinfonismo “classico” ed il suo primo violino dalla fondazione è Piero Toso.

Peter Maag – il grande interprete mozartiano – ne é stato il direttore principale dal 1983 al 2001. Oggi Zsolt Hamar è il Primo direttore ospite. 

Sessant’anni, in gioventù allievo di Kabalevski a Mosca, Alexander Rabinovitch ha avuto una carriera travagliata: ha lasciato la Russia nel 1974, è approdato a parigi, quindi si è trasferito a Ginevra. Autore prolifico, nel segno della virtuosità strumentale ha fuso il minimalismo con le grandi memorie colte della storia. A Mantova si lascerà scoprire nella duplice veste di direttore e compositore. 

Biglietti: 15-25 euro. Prevendita: Box office, tel. 0376 2245599 – www.mantova.com.

Info: Ocm, tel. 0376 368618.
